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,
PROFILO DELLA CLASSE

La terza B è formata da 16 due femmine e 14 maschi. Dei ragazzi due provengono da altri indirizzi ed uno segue una programmazione differenziata ed è aiutato da un insegnante specializzato per 6 ore. In generale Il comportamento degli studenti non è sempre corretto, ignorano frequentemente i regolamenti,  non  ammettono mai i loro torti e si presentano a scuola senza nessuna preparazione. Solo un gruppo esiguo segue ed è interessato, ma i risultati non sono sempre accettabili.  
PROGRAMMAZIONE CURRICULARE
La programmazione didattica è stata stilata per competenze e divisa in moduli e  ciascun modulo  in unità didattiche secondo lo schema seguente:
COMPLEMENTI DI MATEMATICA
MODULO”C“ I NUMERI COMPLESSI 
MODULO”B” GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA ( Unità did. B3)

Modulo “C “I NUMERI COMPLESSI”(*)

	UNITA’ DIDATTICA “C1 ” I numeri immaginari e i numeri complessi “    DURATA:15h           

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	Prove

	a) I numeri immaginari

b) I numeri complessi in forma algebrica

c) I numeri complessi in forma trigonometrica

d) I numeri complessi  in forma esponenziale
	a) Saper creare numeri complessi  partendo da radici reali.

b) Saper operare con i numeri complessi in forma algebrica ed esponenziale


	Competenze Distintive 

 Vedi D.P.R. 88/2010 PECUP (All. C)


	- Elettrotecnica ed elettronica

- Sistemi ed automazione

- T.P.S.E.E.


	Appunti

Libro di testo

Supporti  informatici

Strumenti per il calcolo


	Prove strutturate

Soluzione di Problemi

Elaborazioni grafiche



	
	
	Competenze disciplinari
Capire il testo e la consegna. Individuare analogie e differenze, cause ed effetti, collegamenti e relazioni

Saper applicare la corretta strategia risolutiva per giungere ad una soluzione coerente.


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Saper eseguire semplici operazioni con i numeri complessi
	
	
	


MODULO”B” GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA ( Unità did. B3)
	UNITA’ DIDATTICA “B3 -Trigonometria”      DURATA: 10h           

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	Prove

	a) Teoremi sui triangoli rettangoli

b) Teoremi sui triangoli qualunque
	c) Saper  risolvere problemi sui triangoli rettangoli usando le funzioni goniometriche

d) Saper  risolvere problemi sui triangoli qualunque usando le funzioni goniometriche


	Competenze Distintive 

 Vedi D.P.R. 88/2010 PECUP (All. C)


	-Elettrotecnica ed elettronica

- Sistemi ed automazione

- T.P.S.E.E.


	Appunti

Libro di testo

Supporti  informatici

Strumenti per il calcolo


	Prove strutturate

Soluzione di Problemi

Elaborazioni grafiche

	
	
	Competenze disciplinari
Capire il testo e la consegna.

 Formulare e verificare ipotesi.

 Decodificare un testo individuando dati essenziali e non.

 Individuare analogie e differenze, cause ed effetti, collegamenti e relazioni

Saper applicare la corretta strategia risolutiva per giungere ad una soluzione coerente.


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Applicare la trigonometria alla risoluzione di problemi sui triangoli
	
	
	


FINALITA’ EDUCATIVE

Lo studente nei momenti di dialogo e di didattica sarà stimolato a: 

· Inserirsi nel contesto classe e a sentirsi parte integrante della società.

· Rispettare  se stesso e gli altri.

· Collaborare con gli altri nello scambio di informazioni

· Rispettare l’ambiente che lo circonda.

· Ad acquisire  un metodo di studio che gli consenta di affrontare qualsiasi argomento.

· Esprimere le proprie idee rispettando opinioni diverse.

LA VALUTAZIONE

Le competenze disciplinari saranno valutate con  degli esercizi alla lavagna e con delle prove formative “in itinere”  e delle prove sommative a fine modulo o a fine quadrimestre, scritte o orali. 
Al termine del 1° e 2° quadrimestre verrà valutato l’intero processo d’insegnamento-apprendimento secondo i criteri approvati dal collegio dei docenti  e riportati su una scheda denominata:

 “Scheda di processo d’Insegnamento –Apprendimento”.

L’INSEGNANTE
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